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imponente protesta 
contro la sopraffazione d.c. e la elettorale 

Manifestazioni di popolo nelle strade e al centro di Roma - Altissime percentuali di astensione nelle fabbriche e in tutti 
i luoghi di lavoro - Le provocazioni e le violenze della polizia rintuzzate ovunque energicamente - Profondo sodegno è reazioni 

Meticcio Ruini messo solfo accusa a norma degli ari. 283 e 289 dei Codibe Penale 
Ieri muttina alcuui fuiiziu-

nari del Senato hanno avuto 
un istante di smarrimento. Si 
era costatato che nel resocon
to sommario a 6tampa della 
famigerata seduta di dome
nica, risultavano fra i votau 
H a favore della legge-truf
fa i senatori comunisti Bei e 
Scoccimarro. Errore dei fun
zionari? Poi un respiro di 
sollievo: il resoconto era esat
to. Nell'originale Ormato dai 
segretari d. e. senatori Bor
romeo, Lepore e Bisori c'e
rano," fra i votanti a fa
vore, i due nomi dei senatori 
comunisti, c'era anche il no
me del senatore socialdemo
cratico Anfossi che nel mo
mento della votazione parla-
\ a in un comizio ad Imperia, 
c'era il nome del senatore 
Carmagnola ebe, secondo al
cuni suoi amici, non &i tro
vava in aula, c'era il uome 
del senatore d. e. Merlin che 
ha smentito poi di aver par
tecipato alla votazione e c'e
rano infine in tutto 1T2 no
mi. mentre poi il resoconto 
affermava che i votanti a fa
vore erano stati 174. 

Piccolezze? Il Codice peua-
le qualiGca queste e pìccolez-

• . . ze > falsi in atto pubblico ed 
è di questo reato che dovreb
bero rispondere i signori sun
nominati. Più ancora: è una 
e piccolezza > che è stata com
messa dopo la seduta, che ri
sulta da un documento uffi
ciale stampato e che quindi 
dimostra, in modo ancora più 
decisivo, in quali condizioni 
è avvenuta la cosiddetta vo
tazione della legge-truffa e 
come abbiano < lavorato •> i 
Zdngsters che costituivano lo 
ufficio presidenziale, dal quale 
erano stati allontanati tutti i 
rappresentanti dell'Opposizio
ne e il segretario generale del 
Senato. 

Di simili < piccolezze » cioè 
di falsi, di illegalità, di arbi
tri e di sopraffazione è tutta 
intessuta la seduta nella qua
le un presidente indegno ha 
dichiarato votata la legge-
truffa. Basta scorrere i reso
conti degli stessi giornali go
vernativi, basta leggere come 
tentino di minimizzare i fat
ti, basta badare agli sforzi 
che fanno per rigettare le re
sponsabilità sull'Opposizione, 
per convincersene. 

Quando una banda di bri
ganti ti assalgono, che cosa 
fai? Ti difendi, se puoi e co
me puoi. Forse De Gasperi 
e C. ricordavano come essi si 
erano, accacciati sotto la sfer
za di Mussolini e speravano 
che come vili furono essi, vi
li fossero anche i senatori 
dell'Opposizione. Si sono sba
gliati ed oggi cercano di scu
sare il loro gangsterismo con . 
le pretese violenze degli op
positori. No, no. Sono essi che ! 
-ono usciti dalla legalità, =o--
no essi che hanno provocalo! 
anche i tumulti, poiché vo
levano la legge-truffa, co=tij 
quel che costi, e tutte le re-j 
«ponsabilits ricadono su di ì 
loro. 

L'Opposizione in Senato èj 
*empre rimasta nella legali- j 
tà. Essa ha combattuto la! 
battaglia contro - la legge- • 
truffa" nei limiti del regola- • 
mento e della prassi parla-j 
menta re. Quando essa e *i-i 
vacemente insorta contro la ( 
prima sopraffazione tentata, 
dal vice-presidente che ì d. e. ; 
avevano eletto come l'uomo i 
< forte >, essa aveva ragione. 
Lo ha riconosciuto il presi
dente Paratore ponendo sot
to inchiesta il responsabile e 
non affidandogli più l'inca
rico di presiedere. Anche I e-
pbodio del dibattito sulla 
legge per le mondine si è 
svolto in piena legalità. Ma 
è appunto per questo che ti 
governo aveva bisogno di 
uscire dalla legalità. Appun
to per questo i d. e hanno 
costretto l'on. De Nicola a diy 
mettersi da presidente dei 
Senato e poi hanno fatto al
trettanto con l'on. Paratore e 
poi hanno bruciato l'on. Ga-
«parotto. Essi avevano biso
gno del presidente che colla-

. .Dorasse al colpo di mano oon-
^ tro la Costituzione, contro U 

[^regolamento, contro il Codice 
penale e quando hanno final
mente trovato il rottame uma
no necessario, l'hanno issato 

sul seggio presidenziale, lo 
hanno utilizzato e poi l'han
no gettato piangente, disfat
to, disonorato per sempre, in 
un angiporto qualsiasi. 

Le forze democratiche di si
nistra escono vittoriose da 
questa battaglia. Esse hanno 
raccolto i consensi di uomini 
e di correnti molto lontani 
politicamente, ma che si so
no avvicinati per la comune 
volontà di difendere la demo
crazia. Alla Camera s'erano 
levate le voci di Corbino e 
di Calamandrei. In Senato 
hanno parlato contro la leg
ge elettorale Frassati, Jan
naccone, Bergamini, Labrio
la. Ieri sono andati al Quiri
nale ad esporre al Presidente 
della Repubblica quuli .rravi 
conseguenze possano avere le 
gestii di Ruini e di De Ga
speri, non solo comunisti e 
socialisti, ma anche il vice
presidente del Senato ou. Mo
le, i senatori liberali Jannac
cone, Bergamini, Della Tor
retta e il senatore Parri, 

Frattanto lo sciopero gene

rale scuoteva l'Italia. Esso è 
perfettamente costituzionale e 
democratico. Sono ormai de
cine e decine di anni che i) 
proletariato si batte con lo 
sciopero generale per conqui
stare e per difendere il suf
fragio universale, le libertà 
sindacali e democratiche. So
no trascorsi pochi giorni dal 
decennale degli eroici sciope
ri con cui la classe operaia, 
nel marzo 1943, inferse un 
colpo decisivo al fascismo. 
Ed oggi voi vorreste che i 
lavoratori tacessero di ironie 
al vostro brigantaggio in Par
lamento ed alla vostra legge-
truffa, escogitata apposta per 
togliere loro l'eguaglianza di j 
diritti ed un'equa partecipa
zione alla direzione della vita 
nazionale? 

Le masse popolari hanno 
parlato. Meglio ancora par
leranno il 7 giugno. Ai gang-
slers clericali risponderà un 
popolo, che non si è lasciato 
piegare neppure dai fascisti. 

OTTAVIO PASTORE 

RUINI DENUNCIATO 
ALLA MAGISTRATURA 

I Gruppi dui bcuatori comunis t i e social ist i 
Inumo r iesaminato alla luce degl i articoli 283 (at
tentato contro la Cos t i tuz ione de l lo Stato) e 2 8 9 
C. P. (a t tentato c o n t r o gli organi cost i tuzional i ) 
gli avven iment i dei qual i fu domenica teatro la 
aula di P a l a z z o Madama ne l c o r s o . d e l l a impresa 
temeraria c o n d o t t a v i dal P r e s i d e n t e della mag
gioranza, in accordo col governo , in danno de l le 
prerogat ive de l l 'Assemblea e contro l 'esercizio 
cos t i tuz iona le de l le sue funz ioni . 

Ne l la raggiunta c o n v i n z i o n e del carattere de
l i t tuoso dei fatti e alla stregua del le ident i f icate 
responsabi l i tà , i due Gruppi hanno deciso di 
premiere l ' iniziativa per porre in stato di accu
sa dinanzi al le Magistrature c o m p e t e n t i il Pres i 
dente del Senato Meticcio Ruini che ha tramato 
e c o n d o t t o a f ine l ' inaudito a t tentato contro il 
P a r l a m e n t o , organo f o n d a m e n t a l e della democra
zia repubbl icana. 

La CGIL annuncia il successo dellb sciopero 

La protesta (li Roma L'Ufficio Stampa della 
CGIL ha ieri diramato il 
seguente comunicato: 

« Le notizie pervenute alla 
Segreteria della CGIL durante 
la giornata hanno confermato 
l'imponente ampiezza dello 
sciopero generale di protesta 
indetto dalla CGIL contro il 
colpo di forza operato ieri 
dal Presidente del Senato e 
dal Governo per far appro 
vare, in spregio alle prero 
gative del Parlamento, la 
legge elettorale anticostitu
zionale che abolisce di fatto 
l'eguaglianza del voto dei 
cittadini. 

Le percentuali delle asten
sioni dal lavoro nei grandi 
complessi industriali, nelle 
aziende agricole, nelle picco
le e medie industrie, negli 
uffici — per le categorie in
vitate allo sciopero —- in tut
te le Provincie, oscillano at-

Senatori di ogni parte documentano a Einaudi 
che il Senato non ha votato la legge truffa 

Scoccimarro, Terracini, Mole, Pertini, Jannaccone, Parri, Bergamini e Della Torretta al Quirinale 
Jannaccone si dimette dal gruppo liberale - Il Consiglio dei ministri - Scioglimento del Senato? 

La decisione dei g r u p p i 
parlamentari d i opposizione 
di porre sotto accusa Ruini 
per il reato da lui commesso 
al servizio di De Gasperi con
tro la Costituzione deila Re
pubblica e contro le norme 
che regolano la vita delle 
Assemblee rappresentative si 
accompagna ad altri e im
portanti avvenimenti i quali 
sottolineano t u t t i con non 
minore evidenza l'ampiezza 
che va assumendo la prote
sta democratica per quanto 
è accaduto domenica al Se
nato. In particolare si affer
ma. negli ambienti politici, 
che i senatori di opposizione 
prenderebbero l'iniziativa di 
convocare il Senato e porre 
sotto accusa anche in questa 
sede De Gasperi e Ruini. Co
me è noto Ruini tolse la se 
duta del Senato senza ricon
vocare l'Assemblea: l'art. 62 
della Costituzione stabilisce 

glio. il liberale Iannaccone, 
senatore a vita per designa
zione presidenziale, e i l ibe
rali Bergamini e Della Tor
retta, si . sono succeduti al 
Quirinale dalle dieci a mez
zogiorno per informare il 
Presidente della Repubblica 
del colpo di forza perpetrato 
dal governo e dal suo servo 
Ruini contro il Senato e per 
invitarlo a n o n promulgare 
una legge che non è stata 
votata. 

Scoccimarro ha rilasciato 
alla stampa, dopo il colloquio. 
questa dichiarazione: « Ho 
fatto presente al Presidente 
della Repubblica: 1) che la 
legge non è stata votata; 2) 
che la promulgazione di una 
simile legge coinvolge la re
sponsabilità del Capo dello 
Stato; 3) che quello che è 
avvenuto ieri comporta delle 
precise responsabilità penali 

gnità del Parlamento dipen
de in definitiva dalle deci
sioni di Einaudi. « E' incon
trovertibile — egli ha ag
giunto — che la legge elet
torale non è stata votata dal 
Senato. Una legge che non 
sia stata votata da ambedue 
le Camere non può essere 
promulgata. Manca dunque 
ancora al colpo di forza, per 
il suo perfezionamento, l'ul
timo sigillo ». 

Il senatore Pertini, a quan
to risulta, ha invitato Einau
di a intervenire, come gliene 
dà diritto l'art. 74 della Co
stituzione, rinviando la legge 
al Senato p e r un riesame. 
Pertini ha fatto inoltre osser
vare al Presidente che il po
polo italiano, di fronte a s i 
mili illegalità consumate in 
suo danno ha bisogno, per la 
sua tranquillità, di sapere se 
vi è ancora chi possa inter-

IL DOVERE DELL'ORA 
La bandiera delle libertà democra-

tieo-boi'fjhcsi la borfjhcsia l'ha buttata 
a mare; io penso che tocca a voi, rap
presentanti dei partiti comunisti e de
mocratici . di risollevarla e portarla 
avanti, s e volete rar|«frupparc attorno 
a voi la maggioranza del popolo. . \on 
vi e nessun'altra forza che possa 
adempiere questo compito . 

Dal discorso di STALI?* 
al XIX Congresso del P.C. dell'URSS 

tuttavia che e ciascuna Ca 
mera p u ò essere convocata 
in via straordinaria per ini
ziativa di un terzo dei suoi 
componenti ». Qualora poi la 
Camera ed il Senato doves
sero riunirsi in seduta co
mune per eleggere i giudici 
della Corte Costituzionale, si 
ritiene c h e la posizione di 
Ruini verrebbe in questa «e , 
de denunciata, non essendo 
ammissibile la sua presenza 
in un'aula parlamentare. 

In pari tempo, ieri mattina, 
i senatori Mole e Scoccimar
ro nella loro veste i l i v ice
presidenti dell'Assemblea, i 
senatori Pertini e Terracini 
c o m e rappresentanti dei 
gruppi socialista • comunista, 
il senatore repubblicano Par-
ri, ex presidente del Consi-

per il Presidente dell'Assem
blea. Non riesco a concepi
re anche dal punto di vista 
morale — ha soggiunto Scoc
cimarro — come si possa riu
nire ancora l'Assemblea sotto 
la presidenza del senatore 
Ruini. Io e rutti i galantuo
mini del Senato sentiremmo, 
nel riunirci sotto un simile 
presidente. la stessa repu-
gnanza che si prova nel se 
dere a banchetto con un bri
gante. Dal punto di vista po
litico — ha concluso infine 
Scoccimarro — questa legge 
per noi non es iste». Anche 
a compagno Terracini, r ien
trato a P a l a n o Madama do 
po il suo incontro con il Ca] 
dello Stato, ha dichiarato' a 
un redattore dal «Paese 
che la restaurazione della/di 

venire in sua difesa, per non 
vedersi costretto a ripiegare 
su se stesso e a ricercare in 
se stesso la forza per reagire 
al sopruso. Egli ha fatto a n 
che notare a Einaudi che se 
l'atto illegale fosse perfezio. 
nato, le prossime elezioni pò 
trebberò svolgersi in un clima 
preoccupante e arroventato. 
Quando il governo fascista 
cominciò a compiere la prime 
illegalità - ha infine ricorda
to Pertini - i capi dell'Oppo
sizione si rivolsero invano al re 
per esortarlo a intervenire: il 
re rimase tordo a quegli a p 
pelli, e n e derivarono le lut
tuose conseguenze che tutti 
sanno. Tutti coloro che hanno 
a onore l e serti della Repub
blica • del Paese debbono a u 
gurarsi che tutto questo non 

M ripeta, e a tal fine debbono 
sapere agire. 

Grande impressione ha pro
vocato il fatto che si siano 
recati da Einaudi, per impu
gnare le decisioni di Ruini 
e deila maggioranza e per in
formarlo della gravità ecce
zionale di quanto è accaduto, 
altri parlamentari eminenti 
che non possono essere s o 
spettati di eccessive simpatie 
per l'Opposizione, ma che so 
no noti per la personale one 
stà e l'attaccamento alle tra
dizioni liberali e parlamenta
ri. In particolare il senatore 
Iannaccone, oltre ad essersi 
recato da Einaudi per invi
tarlo a non avallare il colpo 
recato alle istituzioni da De 
Gasperi e da Ruini, si è d i 
messo dal gruppo senatoria
le del partito liberale. Noni 
meno eloquente è il fatto che ' 
da Einaudi si sia recato a n 
che Parri: essendo membro 

jdel partito repubblicano, cioè 
di un partito particolarmente { 

1 accanito nel sostenere la truf-| 
| fa elettorale. Parri si era fi- ' 
jnora astenuto dal prender 
{pubblica posizione contro la 
'legge. L'inaudito ricorso alla 
'forza da parte del governo t 
'lo ha evidentemente indotto! 
; a reagire; e non è senza s i - • 
'gnificato che ciò sia accaduto 
[proprio nel momento in cui . 
i Pacciardi, sull'organo del PRI. 
i esalta in modo osceno le v io-
' lenze compiute contro il Par-
• lamento. 

I Anche ne! " c a m p o della 
maggioranza s i manifestano 

,le prime ripercussioni degli 
•avvenimenti gravissimi di do
menica. e ci si pone una se 
rie di interrogativi. La noti
zia che circolava i e r i con 
maggiore insistenza è che i\ 

'governo reagirebbe «ila s i - I 
tuazione che si è creata scio- I 
gliendo il Senato Alle ore 17 
s; è riunito al Viminale il 

.Consiglio dei Ministri, e se 
condo un giornale governa
tivo della sera, il Consiglio 
ha esaminato sopratutto la 
opportunità di proporre a E i . 
naudi lo scioglimento del S e 
nato: « secondo nostre infor
mazioni — aggiungeva ili 
giornale- — la maggioranza, 
dei m e m b r i del Gabinetto! 
sarebbe favorevole allo scio
glimento del Senato e alla! 
convocazione d e g l i elettori! 
alle urne per la elezione dei 
membri di ambedue le Ca
mere >. La notizia ha susci
tato innumerevoli commenti 
e ha gettato nel panico i s a . 
telliti della D . C. Certo è 
che un tal gesto, o 
il semplice fatto che i l 
verno prenda in 
zìone una simile eventualità, 
dimostrano la reità del 
verno: De Gasperi e 
si rendono conto di aver 
so impossibile la nonnaie 

tività legislativa distruggendo 
le prerogative del Senato e 
infangandone la presidenza, 
e guardano allo scioglimen
to del Senato come a una 
via d'uscita. Ad ogni modo 
la notizia non è per ora con
fermata, cosi come non è con
fermata la convocazione dei 
comizi elettorali per il 7 
giugno. Il Consiglio dei Mi
nistri si è sciolto dopo ben 
cinque ore di seduta senza 
prendere decisioni, e rinvian
do ad oggi i suoi lavori. 

torno alla media del 90'/* e 
toccano non di rado il 100'/*. 

La Segreteria della CGIL 
conferma che lo selopero gè 
nerale di protesta cessa alle 
ore 24 di oggi 30 marzo. 

L o slancio con il quale m i 
lioni di lavoratori italiani 
hanno aderito alla protesta, 
circondati dalla calda simpa 
tia del popolo, sia di monito 
solenne a coloro che preme 
ditano di annientare le isti 
tuzioni parlamentari e l e l i 
bertà democratiche sancite 
dalla Costituzione. 

La Segreteria della CGIL 
denuncia al Paese l'azione 
provocatoria di alcuni partiti 
reazionari i quali, facendo 
proprie le tesi dei gruppi 
monopolistici e dei grandi 
agrari, invocano misure re 
pressive contro i lavoratori 
che hanno partecipato allo 
sciopero. 

Contro ogni interpretazione 
interessata e di parte la 
CGIL ricorda che il diritto 
di sciopero senza discrimina
zioni di sorta è garantito dal
l'art. 40 delia Costituzione e 
che perciò qualsiasi rappre
saglia contro gli scioperanti 
sarebbe arbitraria e antico
stituzionale. 

La Segreteria della CGIL 
mentre plaude alle masse la
voratrici per la loro ferma e 
disciplinata protesta le invi
ta ad essere vigilanti per 
sventare qualsiasi tentativo 
di provocazione; ad estende 
re e rafforzare l'unità di tut 
ti i lavoratori e di tutte le 
forze democratiche del paese 
per difendere con la massi
ma energia i diritti sindacali 
— condizione indispensabile 
per difendere e migliorare il 
livello di vita del popolo la 
voratore — e per esigere il 
rispetto assoluto nella Costi
tuzione e II patto su cui si 
fonda la nostra unità nazio
nale ». I 

Con uno sciopero impo- do co» j^fmoaku l ' « i o n e ter-
rorlMtU* &tìm*plizia e della 
direzione MtaqMUe. Si calco
la che su «Iw* mìUe vetture 

iiente e ammirevole, per va 
stità e compattezza; con de
cine di manifestazioni di 
strada, cortei, comizi; con il 
lancio e la distribuitone di 
migliaia di volantini; con una 
vasta opera di chiarificazio
ne, di discussione, di agita
zione; con. cento e cento ep i 
sodi di lotta dura, drammaii-
tica. in molti casi sanguinosa; 
con il sacrificio dei bastona
ti, degli arrestati, il popolo 
romano ha espresso ieri nel
la forma più ampia la sua 
collera e il suo disprezzo con
tro i Giuda della democrazia. 

Giornata ricca di auueni-
menti, di insegnamenti, di 
moniti, quella di ieri. Paven
tando la reazione popolare, il 
governo aveva minacciato e 
fatto uso di illegalità e vio
lenze contro i lavoratori. E' 
importante mettere in rilie
vo questo, ver valutare nel 
suo significato i l valore dello 
sciopero e delle dimostrazio
ni nella Capitale. Gli sfotti 
del governo sono falliti. I fat
ti parlano chiaro. Altissima è 
stata la percentuale di scio
peranti in tutte le aziende 
metallurgiche, negli stabili-
nienti chimici, nelle /ornaci, 
nelle tipografie, nelle vetre
rie, al mattatoio, all'officina 
del gas. Superiore ad ogni 
elogio, e degno delle loro 
eroiche tradizioni di lotta, il 
comportamento degli edili. 
Decisivo il contributo degli 
autoferrotranvieri, che han
no pressoché paralizzato i 
trasporti pubblici, Tespingen-

In 5* pagina un 
a m p i o notiziario 
da tutte le regioni 

sulla possente riuscita 
dello sciopero generale 

dell' A.TJLX 
abbiano 
di «puntai 
sonale 
sto in mot 
nici, di injj 
di pensionart i 
numero delle'^ 
colazione è dir 
impossibilità di 
equipaggi crumf 
sausti. Fraterno, 
stato l'appoggio 
lozione ai lavorate* ... „„.-.. 
pero; gli stessi scioperante 
sono stati in prima fila nelle 
manifestazioni di strada. Nu£ . 
merosi cittadini (e questo « 
senza dubbio uno dei fatti più ~. 
significativi) hanno chiesto la 
iscrizione al P.C.I.. com'è av
venuto, per esempio, al Lido, 
a Trastevere, a Donna Olim
pia, all'Appio e in altre l o 
calità. All'Appio una donna 
ha consegnato -Tffn ir~ipneasjn^' 
munista la sua tessera della 
D.C, dopo averla strappata. 

Questi, in breve i tratti es
senziali degli avvenimenti di 
ieri. Ma densissima di episo
di drammatici è la cronaca 
della giornata. La vernice 
rossa e nera, con la quale 
erano state tracciate, durante 
la notte, su tutti i muri della 
città, grandi scritte contro gli 
autori del colpo di forza al 
Senato, non sì era ancora 
asciugata, e già da un capo 
all'altro di Roma si accende
vano energiche manifestazio
ni nelle strade e nelle piazze. 

A PRIMAVALLE, verso le 
ore 8,30. una gran massa di 
persone si è raccolta in co
mizio, per ascoltare le parole 
di un oratore improvvisato. 
Si è mosso quindi un corteo, 
di non meno di duemila ver
sone. con bandiere e cartelli, 
che al canto dell'* Inno di 

(Continua in Z. par. 1. col.) 
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rtmeUrut» ed FtmmUwtt. VVrt •pplamm dei t - ì taoherC, fcavia, Lu^ro, Uporr. Ltatto. 
mt0ti éHwmtrmtéHim. étttn). I boccali. Leverà, 

</i V«xFrt*rt«mtoSmi.in\mumk—Llm»- , MaertUi. Uaclì, lù«b>no. Magri. Malin-
<• «Vie riftUimm «.Itala di impedire te Ut- » toppi. Marchini Casus. Mamwdni. Martini. 
tmrn dHTmrtictè» «aie» 6H dimgmm di Uggr. . Manosi, Medici. Mensili, Mestarti. Merita 
Vivi mmUtrm, e inoieatc prte-
mU dmt ctntrm e «falla detti*. I seaateri aWla 
eimittn rVsftaa» di wmKre «al èawe» drtlm Frtm-
cVmaa Tthmtidmlpt iwiaato di amiti* ta itala. 
Lmmcm dm mtrte dette mmiettt dei pia n i i a f i 
tariti rerm a I n a «rèa tremilemamh 

te mrmmle-ri JtfarrcJK e-Catparatfa traaaiiaaa 
i i^iHmnumendìekimfmximme di tafaK 

PRESIDENTE. ladk* la «otarraoe per ap
pello aoauaale salKarbcoIo unico <M diana" 
d* kfSJ*-

f.Vrf tmmtdtm dr3 aoMfori detm sntùfrw. U 
rrmlere l/rmwr*. Setretmrim. provede affa»-
prlle.). 

«vi'ja te lawuiaai). 

Umberto, Menacora. Miceli Picardi. Momi
gliano, Moaakti. MoU. 

Origlia. Ottani. 
Fa«e. PaUasUelH, Panetti. Panasti. Fessi

mi. Posalte. firmante, Piacitelli. 
EaAViarr. Raja. KaaaMi. 

Risa» Giaafcattiata. RtaaM» Antonio. 
Itaantnico. tenuta. Ponti. Kobiaam. Rana. 

Sacro. Safgioro, Safanvate. Salvi. Saavrk 
Lodovici. Sasjaartiao. Saana Raadacrè. San
toro. Sartori. Schiavane. Scoccimarro, Sihre-
stnnì. SpallicipSjaaana». " * ' 

Tatari. TartaMi. Taaanari. T in i . .Tana. 

Tapini. 
Utorti. 
Vaccai*. Vaiamo*. Vaaoai. Vaiano. Vajw 

nate. Vanna, Vteaia. 
Ziiao. Zoti. Zana, Zssjar» Oc 

rìra. Cenali Iran*. Cantal. CannjntU. 
riiaaliil. CaoTadt, Coati OrMasi . 

n imnari, Diteaa^n, Da laaia. fte 
ras Da Vaca. De Fk*aa, DJ GteeaaaJ. » 
lionati 

. «A* 

Questa è la copia del re
soconto sommario deltulti-
ma parte della seduta do
menicale del Senato. Da es-
fo risulta che a favore 
della legge truffa hanno vo
talo il vice-presidente Mau
ro Scoccimarro e la sena
trice comunista Adele Bej! 
Questo assurdo clamoroso 
*ta a dimostrare in quale 
atmosfera di confusione e 
ili irresponsabilità, il presi
dente Ruini abbia permes
so che si svolgesse la sedu
ta. Il resoconto è stato in
fatti ' stampato sulla base 
delle falsità the aoeoano 
scritto in seduta i segretari 
democristiani nella foga di 
dimostrare resistenza di 
una votazione in realtà mai 
Avvenuta. 

ila non basta: il resocon
to contiene altri quattro eia-
morosi assurdi. Il primo è 
quello che riguardi il voto 
del senatore socialdemocra
tico Anfossi. Egli non ha po
tuto materialmente votare,' 
in quanto, mentre si soot-
geoa la seduta al Senato, si 
trovava a Porto Maurizio, 
'Imperia). Il secondo e ter
zo falso riguardi i sena
tori Carmagnola e Merlin 
che non erano nelfaula in 
quel momento. 

L'ultimo assurdo i conte
nuto nel computo dei voti. 
Il totale ufficiale riporta 
174. Basta invece contare i 
nomi dei cosidetti ooianti 
per accorgerti che otti sono 
172 (compresi, naturnlmen 
te, Scoccimarro, Bej, Cor-
mojmoia, Merlm • Jumfeamh 

Ecco come i CmtritmX De 
Gasperi e Ruini in atsta, av-
gliono far credere «I popolo 
che «te «tate oppi noia la 
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